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Nell'Aula Magna dell'università 
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Molti i paesi con problemi di approwigiohamento idrico 

--$ i* •& 

Corte di Giustizia % 

-,y SIENA — Il presidente 
- della Regione Toscana, 
, Lagorio, aprendo nell'Au 
la Magna dell'universi-

.',', tà, 1 lavori del convegno 
> internazionale di studio 

iulla Corte di > Giustizia 
"• delle Comunità Europee, 
', ha detto che è ormai ne­

cessaria una trasforma-
? sione della costruzione eu-
: ropea. Gli insuccessi col­

lezionati da questa Euro­
pa «mezzo tecnocratica e 

, mezzo • diplomatica » ri-
.. spetto al 6Uo obiettivo sto-
; rico che era ed è quello 
"del superamento , degli 
, squilibri economici ' e so­
ciali delle varie zone eu­
ropee, pongono drammati­
camente la questione «o 

H una nuova strada o il fal­
limento». v *.. 

'••> A questo fine le regioni 
Italiane hanno proposto 
a Bruxelles di prendere lo 
spunto dalla scadenza di 
due strumenti operatori 

••' della CEE (fondo regiona­
le e ; fondo sociale) per 

; « rinegoziare » tutta la pò-
' ' litica comunitaria con tre 
;: obiettivi: più - coordina­

mento. più finanziamenti. 
presenza istituzionalizzata 
delle regioni nella comu- ; 
nità. Oggi il disordine im­
perante fra i vari inter­
venti della CEE il suo vo­
luto e puntiglioso distac-

. co dai poteri locali, impe-
; discono una politica effica­

ce. L'Europa resta cosi un 
fatto protocollare che non 
riscalda ' il cuore di nes-, 
suno. o non accompagna 
le speranze delle moltitu­
dini, non esercita alcuna 

. funzione di pace e di equl-
. librio nel mondo. - -
y -•: A correggere questa cor­

sa verso la morte della 
idea d'Europa verrà il 
Parlamento europeo, ha 
detto Lagorio, ma bisogna 

creare fin da ora le con-
i dizioni ; perché esso non 
' , lavori ri e 1" indifferenza 

nel vuoto. --• -<t • •,-,;-,;.;-''•. 
• '/;;. •; • » * '..}•} Ij^'ià'. 
Oggi, alle ore 18 a Li­

vorno in via; Pirandello, 
.'•• la Regione procederà alla 
: consegna al comune di Ll-
' vorno dell'asilo nido rea­

lizzato nell'ambito dei pro­
pri programmi. Alla ceri­
monia, cui interverrà • lo 
assessore regionale ai la-

, vori pubblici. Dino Rauigi. 
saranno - presenti le » au­
torità comunali ed il con­
siglio di quartiere. L'ope-
ra ultimata è stata rea­
lizzata su progetto regio­
nale e con finanziamenti 
a totale carico della Re­
gione che interviene an­
che nella gestione con con­
tributi •- propri della so­
cietà toscana «Corit» al­
la quale < partecipano il 

. Nuovo Pignone e il Con­
sorzio delle Cooperative 
toscane. • • •< ••. 

Il 19 ' settembre " scade 
improrogabilmente il ter­
mine per la presentazione 
delle domande per ottene­
re il contributo CEE per 

; i vitelli nati vivi nel pe­
riodo compreso tra il 3 
marzo ed il 19 agosto 1977. 

; Per i vitelli nati suc­
cessivamente al 19 agosto 
e fino al termine della 

; campagna di commercia­
la lizzazione e cioè al 2 mar-

• zo 1978 le - domande do-
- vranno essere presentate 

entro trenta giorni dalla 
nascita, con le stesse pro­
cedure e modalità. 

A differenza delle pre­
cedenti normative le do­
mande possono interessare 
fino a 10 vitelli 

per tutta la 

Ribadita da un vasto arco di forze l la \ scelta del Comune 

L'impegno delle amministrazioni nell'affrontare la situazione — Le speranze che ven­
gono dal bacino del Fiora — Il caso di Monterotondo — Sollecitato l'intervento dello Stato 

GROSSETO — Uno dei prò-
; bleml ' più seri che ha , as­
sillato le popolazioni in 

/questa estate è stato quel­
lo della scarsa disponibi­
lità di acqua potabile, por­
tando molti comuni, an­
che per il notevole flusso 
turistico, a ricorrere al ra­
zionamento, ; non . incon­
trando sempre la dovuta 
sensibilità dei cittadini, 
sulle'motivazioni addotte 
per l'adozione di tali scel­
te obbligate. —-.-=•.•=•., -• ^ , 

L'approvvigionamento - i-
drico, la risorsa naturale 
qual è l'acqua, è uno dei 
problemi ' di • dimensione 
mondiale l cui effetti e con­
seguenze (dovute a molte­
plici cause di scelte'poli­
tiche, economiche, di sfrut­
tamento delle risorse na­
turali condotte avanti in 
modo non <• programmato) 
sono chiaramente messi In 
risalto dall'estensione dei 
territori Ieri fertili e pro­
duttivi, con la loro trasfor­
mazione In « ambienti lu­
nari ». - •••• ••j-'-".i'*L-':-'--:-- -

Anche r in < provincia < di 
Grosseto, non solo sulla co­
sta, questa situazione si è 
verificata a diversi livelli 
di gravità un po' in tutti 
i comuni della provincia. 

' Non certo nei termini del­
l'Isola del Giglio, ma co­
munque con situazioni che 
hanno visto impegnati en­
ti locali e amministratori. 
Proprio in piena estate, 1* 
amministrazione provincia­
le attraverso lo studio Geo-
teno di Firenze, composto 
da una < equipe » di geo­
logi e urbanisti, ha pre-

Occorrono nuove prove per riaprire il processo 

Uri collegio di difesa 
ieri 

L'ex-pai 
a curarsi 

«caso» _, 
ìano ' cnè d a Cent'anni attende g i us t i z i a l a ripreso 

Il testo dell'interrogazione parlamentare del PCI 

.-.;.* 
LIVORNO — Ugo Lazzeri ha 

; Ripreso a curarsi. Si è sotto-
poato agli esami clinici. Lo 
hanno convìnto i dirigenti del­
l'ANPI che hanno dato vita 
ad un comitato di cui fanno 
parte comune, provincia, par­
titi. sindacati, associazioni per 
continuare e . far propria la 
sua battaglia intrapresa per 

.T ottenere la revisione del pro-
cesso che la Cassazione gli ha 
negato. - .,. , 

• ' Lazzeri non è più solo. La 
fcitera città • ha raccolto l'in­
vito dell'associazione partigia­
ni. I suoi sacrifici a rischio 
della vita non sono stati vani. 

• ; Sarà costituito . un collegio 
. di difesa che dovrèbbe com­
prendere diversi penalisti fift 

itai anche Umberto Terracini 
- khe già si è interessato del 
, caso Lazzeri. Per ottenere la 
riapertura del processo dopo 
fi e no » della suprema cor­
te, occorrono fatti nuovi (ad 
esempio una nuova testimo­
nianza oppure la scoperta del-
rassassino). Quindi per Laz-
•eri, giuridicamente non ci 
•arebbero molte probabilità 
per ottenere la revisione del 
tuo caso. Tuttavia, la Cas­
sazione, a seguito di una nuo­
va istanza che sarà presen­
tata quanto prima dal colle­
gio di difesa, potrebbe con­
siderato che il caso Lazzeri 
deve essere inquadrato in un 
particolare momento politico 

, accogliere l'istanza e rinvia­
l i» gli atti a un'altra Corte 
l d'Appello. . che non sìa Fi-
ifenze. - - -
1 Come abbiamo già reso no-
'fla< i deputati comunisti Ber-
Jnlni, Cerrìna-Ferroni e Tam-
ibarini. hanno presentato al 
jtninistro di grazia e giustizia 
una interrogazione. Ecco il te­
tto: . . 

i 1 € Per sapere se sia a cono-
'•cenza della protesta messa 
ita atto dal signor Ugo Lazze-
tvi in Livorno, con grave ri-
)adtio delle condizponi di sa-

protesta riferita ampia-

ln provincia di Grosseto 

Ventisette licenziamenti 
alla Sail di San Martino 

'mente dalla stampa naziona­
le e volta a richiamare ' la 
attenzione della opinione pub­
blica e delle autorità sul ri­
corso presentato presso la 
Corte Costituzionale contro la 

; sentenza del 25 gennaio 1977 
dalla Corte di Cassazione che 
rigetta l'istanza di revistone 
della sentenza 11 novembre 
1950 della Corte d'Assisa dì 
Firenze: se avendo presente 
le motivazioni giurìdiche e 
umane della istanza del si-
attor Ugo Lazzeri e le condi-
rioni particolari nelle quali 
la relativa istruttoria di re­
visione è stata chiusa dalla 

jOorte d'appello : di Firenze, 
|8ìa in suo potere assume­
re iniziative e quali even­
tuali misure intenda prendere 
r favorirne la rimozione dei-

cause che resero impos-
j Strile un completo svolgimen­
t i della suddetta istruttoria dì 

GROSSETO — Con il licen­
ziamento di 27 lavoratori al­
la Sail di San Martino, una 
fornace adibita alla produ­
zione di mattoni e solai, un 
nuovo duro colpo viene porta­
to a livello occupazionali del­
la provincia. Il fatto poi an­
cor più grave perché ciò av­
viene in un settore, quello 
delle costruzioni, più che mai 
bisognosi di rilancio. •<-,••• 
' I licenziamenti, entrati in 
vigore dai ieri mattina, so­
no la conseguenza di una 
volontà padronale tesa a re­
spingere qualsiasi' istanza 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni sindacali. Oc­
corre dire che con questo 
provvedimento viene ridotto 
a 45 unità l'organico di que­
sta azienda produttiva che 
sulla base di una valutazio­
ne obiettiva delle necessità a-
vrebbe bisogno di almeno 
100 lavoratori. La vicenda di 
questa azienda era esplosa nel 
luglio scorso, quando l'am­
ministratore delegato, con u-
na lettera all'associazione de­

gli industriali senza preavvi­
so al consiglio di fabbrica e 
alla PLC, annunciava unilate-
raìmente la • volontà di li­
cenziare in tronco 40 operai. 

Il fatto che ciò non si sia 
pienamente attualo va ricer­
cato nella pronta reazione di 
•lotta e di iniziative dell'or-
gaolSBaxione operaia che e-
rano riuscite a portare al con­
gelamento i licenziamenti. La 
necessità di - andare ad " un 
profondò rinnovamento azien­
dale, dell'organizzazione e dei 
tempi di lavoro, è stato ri­
conosciuto anche dalle orga­
nizzazioni sindacali che ba­
sandosi sui contributi avuti 
dalla azienda per i danni su­
biti dalla alluvione . 
' Ma la direzione aziendale. 

già qualificatasi per l'unila­
terale messa sul lastrico, da 
altri 20 lavoratori della cava 
della Bartolina avvenuta al­
cuni mesi fa, ha dato luogo 
a questo grave provvedi­
mento. 

sentato un progetto di stu­
dio • dove •* sono state por­
tati a conoscenza l precisi 
dati sulle obbiettive risor­
se d'acqua presenti nel sot­
tosuolo. v-cv...-' *" -*r* \*r> ; 

i- Una potenzialità che an­
cora non è stato possibile 
sfruttare, e non lo sarà si­
no a : quando non si ap-

' proderà a nuovi indirizzi 
in merito alla r i cerca ." 
* Prima della chiusura fe­
riale, la commissione la­
vori pubblici della came­
ra ha approvato un finan­
ziamento di 2 miliardi per 
un ulteriore stralcio volto 
a portare a conclusione 1 
lavori dell'acquedotto del 
Fiora. Ed è proprio da que­
sto « bacino idrico > che 
dipendono in larga misu­
ra le sorti della stragran­
de maggioranza dei comu­
ni della Maremma. Un ac­
quedotto '< Insufficiente, in 
quanto non solo va calan­
do progressivamente la sua 
portata di acqua, ma an­
che inadeguato *• a ; corri­
spondere nei criteri urba­
nistici alle necessità. " -

Alcuni comuni, cercano 
con mezzi propri attraver-

• so il sondaggio e la costru-
• zlone di pozzi artesiani di 
Mandare alla ricerca di nuo­
ve fonti, ma la notevole 

; spesa finanziaria che oc­
corre per muoversi in que­
sta direzione, rischia di 
far saltare •* altri. bisogni 

; impellenti cui deve corri­
spondere un • ente locale. 
Un caso che calza a pen­
nello con quanto abbiamo 
detto ci viene dal comune 
dì - Monterotondo Maritti­
mo all'estremo nord della 
Provincia, vf; .• .• • ~<•: ' • r--^: 
' I n questo territorio, ric­
co di risorse endogene non 
è che manchi l'acqua, anzi 
ce n'è a sufficienza. Solo 
che l'inquinamento chimi­
co delle acque sorgive, le­
gato strettamente alla ca­
ratteristica morfologica del 
territorio, fa svanire ogni 
speranza per la utilizzazio­
ne di queste sorgenti. . • 

L'unica soluzione a Que­
sto gravoso problema che 
ha tcostretto, il comune,a 

. prendere "misure di razio­
namento idrico nel perio­
do giugno-agosto è rappre­
sentata da una derivazio­
ne dell'acquedotto del Fio­
ra che attualmente rag­
giunge le colline metallife­
re e particolarmente Mas­
sa Marittima, comune col­
locato ad appena 18 km. di 
distanza da Monterotondo. 
Per tale richiesta sempre 
fatta propria dall'ammini­
strazione comunale si è te-

' nuta anche uria assemblea 
; popolare, dove al termine 

• è stato approvato un or-
dine del giorno inviato al­
le autorità provinciali, re­

g iona l i e nazionali perché 
icon 11 loro impegno ìndu-
; cano la commissione la­
b o r i pubblici del senato 
' all'ulteriore finanziamento 
approvato dalla omonima 
commissione parlamentare 
per la costruzione di un 
progetto-stralcio: in gradò" 
di collegare le condutture 
di Massa Marittima con 
quelle di Monterotondo. -

'•••-! Un opera e un provvedi­
mento ritenuta " necessari 
ed indilazionabili in quan­
to là mancanza di questa 
< preziosa > risorsa natu­
rale e insostituibile rischia 
di pregiudicare la speran­
za di ogn i l ripresa e svi-
luDpo economico sociale. 
già ad alti - livelli di de­
gradazione per il fenome­
no emigratorio , . . . _ . . . 

Paolo Ziviani 

L'Aurelia deve passare 
a «monte di Grosseto 

j y 

L'associazione degli industriali aveva proposto una variante a 
valle che sconvolgerebbe il tessuto socio-urbanistico della città 

Quest'anno la gente della Maremma è stata più volte in 
difficoltà per la penuria d'acqua 

Venturina : 
• .incontro 1 

autotrasportatori-
sindacati 

VENTURINA — Sulla grave 
situazione del trasporto nel­
la zona di Piombino, si è 
svolto a Venturina un incon­
tro tra gli autotrasportatori 
artigiani della COAVE, i rap­
presentanti sindacali, delle 
cooperative, i rappresentanti 
politici e gli amministratori 
pubblici locali. :. 

Al termine dell'incontro i 
partecipanti hanno sottoscrit­
to un documento nel quale 
denunciano la grave situa­
zione che esiste nelle impre­
se a partecipazione statale 
nelle zona di Piombino per 
quanto riguarda le commes­
se di trasporto e l'attuale si­
stema degli appalti che vede 
esclusi i consorzi di traspor­
tatori. - • . •* •••'•• 

Nel documento si chiede al­
le amministrazioni della Mon-
tedison, Magona, Acciaierie 
ed altre industrie -la pubbli­
cizzazione delle gare di ap­
palto il lóro controllo demo­
cratico. v_--••?:•'•/• : '-.. "-..-"»•;•-••* 

Tutto questo allo "scopo di 
moralizzare • il metodo - fino 
ad oggi rin uso del cliente­
lismo parassitario sviluppa­
to particolarmente dalle 
agenzie " di trasporto e che 
incide negativamente sul co­
sto del trasporto con pesanti 
ripercussioni sui prezzi al 
consumo. 

Da parte del medico provinciale di Grosseto 

al magistrato 
per le zanzare malariche 

».-«•? 
L'esposto nei confronti dell'azienda agricola maremmana dopo 
le pressioni del Comune perché cessasse la coltivazione di riso 

Presieduta da un compagno della - FGCI 

h Si è costituita a Pisa 
la consulta giovanile 

PISA — E'. stata- costituita pisana, avrà come suo prin-
ufficialmente a ì*isa la Con­
sulta giovanile. Presidente del 
neo organismo che dovrà rap­
presentare i giovaci- pisani, 
è stato eletto il compagno dèl­
ia FGCI Claudio Bòzzi- Alla 
cerimonia 'di insediamento, 
svoltasi nella sala del consi­
glio comunale, iranno parte­
cipato come rappresentanti 
della giunta il sindaco Luigi 
Bulleri e l'assessore ai,-pro­
blemi della gioventù; Orlano 
Ripoli.' Durante la stessa se­
duta di insediaménto è stato 
deciso' all'unanimità di for­
mare una commissione, com­
posta r dai rappresentanti .di 
tutte le forte presenti. 

La Consulta giovanile; nata 
dopo un lungo confronto che 
ha investito tutti i movimenti 
giovanili democràtici.'. i rap­
presentanti del connine,-la fe­
derazione sindacale e- le or­
ganizzazioni democratiche pre­
senti nella - realtà giovanile 

cipale obiettivo quello di af­
frontare • i nodi della \ condi­
zione ' giovanile a Pisa e di 
formulare proposte che stimo­
lino l'attività dell ente loca­
le su questi problemi. ; . -«.»•,., 
-' Della consulta giovanile fan­
no parte, oltre a tutti i mo-

. vimenti giovanili (escluso . i 
fascisti). l'Arci. Acli, Endas 
e l'Azione' Cattolica, rappre­
sentanti degli - studenti medi 
eletti nei-consigli di istituto, 
il sindacato unitario e rap­
presentanti delle ; organizza­
zioni studentesche • che ope­
rano nell'università. • ^ - >' 

Attraverso le commissioni di 
lavoro di ' cui è dotata, la 
Consulta si ripromette di rien­
trare in contatto, per renderle 
partecipi . della propria atti­
vità. con tutte quelle realtà 
giovanili che non è stato pos­
sibile fare rappresentare diret­
tamente nel nuovo organismo. 

A tre mesi dalle disposizioni ministeriali 

; Ancora in mano a un privato 
il « Principe di Piemonte » 

VIAREGGIO — La vicenda 
del complesso balneare « Prìn­
cipe di Piemonte » di * Via­
reggio che sembrava risolta 
a favore del Comune, è in­
vece tuttora aperta. 

Lo rilevano, in un'interro­
gazione ai Ministri dell'In-

. terno e della Marina Mer­
cantile, i senatori compagni 
Cossutta e Bonazzi. i quali 
ricordano come siano state 
disattese tanto le disposi­
zioni del Ministero, che era­
no specificate in una rispo­
sta del 18 giugno ad un'in­
terrogazione degH stessi par­
lamentari, quanto quelle in­
dicate in una lettera al Co-. 
mune di Viareggio dalla Ca­
pitaneria del porto (6 giugno). 

La stessa Capitaneria, inol­
tre, con telegramma del 27 
maggio già aveva invitato 
la questura di Lucca ed il 
commissariato di Pubblica 
Sicurezza di Viareggio « 
provvedere all'immediata re­
voca della licenaa di eserci­
zio di stabilimento balneare 
concessa al signer Martino 
Carboncini sull'aie* dema­
niale in questione, e con let­
tera del t giugno informava 
la stetta questura che nuKa 
ostava al rilascio di analo­
ga licenza ai Comune di 
Viareggio. • 

:: Ricordiamo che il Carbon­
cini è il privato che, pur non 
avendone alcun titolo, è in 
possesso di un bene dema­
niale di 2.688 metri quadra­
ti. Malgrado tutte le dispo­
sizioni che abbiamo ricorda­
to. la questura di Lucca non 
ha provveduto né alla revo­
ca della licensa a l . privato, 
né. di conseguenza, a! rila­
scio della licenza al Comu­
ne. - • • 
-1 senatori comunisti giudi­

cando inammissibile un com­
portamento di pubblici uffi­
ci che. in questo modo, sì 
rendono oggettivamente con­
niventi di un'attività penal­
mente ed amministrativa­
mente illecita, chiedono ai 
ministri interessati che co­
sa intendano fare perché, 
ciascuno per sua competenza. 
ed in particolare la questu­
ra di Lucca, «provvedano 
senza indugio a tutti gli atti 
necessari affinché ì! Comu­
ne di Viareggio possa utiliz­
zare l'area demaniale neces­
saria per la funzionalità del 
compteaso «Principe di Pie­
monte» e per accertare even­
tuali responsabilità nel com­
portamento fin qui da easl 

; tenuto». 

i- ' n» e. 
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Unlmmagina dal v Priaciaa di Ptomaava» di Werafjffa.: A a l a r * si tra parlata di «n 
al cavNMia ma la vicenda è tannila la. .-afta mare 

si 

GROSSETO — Il medico pro­
vinciale, dottor Enrico Fini-
zio, ha presentato nei giorni 
scorsi una denuncia alla ma­
gistratura, nel caso in que­
stione alla Pretura di Orbetel-
lo per competenza territoria­
le, nei confronti della società 
AAM (Azienda Agricola Ma­
remmana) proprietaria della 
risiera di San Donato, dove 
è stata localizzata una note­
vole presenza di zanzare 
« anopheles ». - portatrici - del 
morbo malarico. •" 

L'evento, che non si riscon­
trava più dal 1958, quando 

t venne definitivamente scac­
ciata dalla vita faunistica del­
la Maremma questo tipo di 
insetto, anche se non aveva 
suscitato a allarme » tra i cit­
tadini era stato comunque og­
getto di rigorosa attenzione 
delle autorità sanitarie pro-
. vinciali e comunali. -, ;~ 

Sono state disinfestate con 
DDT le abitazioni rurali e 
i porcili della zona localizza­
ta, centro nel passato di even­
ti mortali causati dalla ma­
laria. Ma tornando alla vicen­
da giudiziaria, occorre preci­
sare che l'iniziativa del me­
dico provinciale è stata pre­
sa in accordo con la giunta 
municipale di Orbetel lo e in 
seguito alle deliberazioni uni­
tarie assunte la settimana 
scorsa nella riunione svoltasi 
nella sala del consiglio comu­
nale. - •• 

L'esposto alla magistratura 
si è reso necessario dopo le 
insistenti pressioni del Comu­
ne su questa azienda agraria 
(che detto per inciso svolge 
lavori attraverso l'anacroni­
stica forma mezzadrile) per­
chè cessassero la coltivazione 
del riso in località San Dona­
to. A tale proposito, una auto­
rizzazione condizionata in via 
sperimentale era stata con­
cessa all'Azienda Agricola 
dalla Regione toscana, che al 
momento in cui ha conosciu­
to la contraria volontà del­
l'amministrazione comunale 
l'ha immediatamente . revo­
cata. 

E* inutile sottolineare che 
gli agrari proprietari non han­
no provveduto alla chiusura 
della risiera che si estende 
per ben 80 ettari: anzi, tutti 
presi dell'interesse privato, 
dai lavori svolti e dalle spese 
sostenute, insensibili ai pro­
blemi di tutela sanitaria ol­
tre che ecologica, nel marzo 
dell'anno scorso, senza alcu­
na remora, presentano una 
nuova domanda di autorizza­
zione per ottenerne il bene­
stare. Non avendo ricevuto 
il placet dal comune che frat­
tanto si era consultato con 
gli esperti universitari, l'a­
zienda ha continuato ugual­
mente i lavori e ad intra­
prendere questo tipo di col­
tura. - -

Alcuni mesi fa, la giunta 
comunale denunciò la non ido­
neità della struttura al me­
dico provinciale, al Diparti­
mento della sicurezza sociale 
della Regione e per conoscen­
za al pretore. Prosegue frat­
tanto con impiego di perso­
nale specializzato, uomini e 
mezzi de] comune, della pro­
vincia e del consorzio socio­
sanitario l'opera di disinfesta­
zione, di prevenzione e di vi­
gilanza. , •>.-.. 

GROSSETO — Si rende indi­
lazionabile. l'urgente finanzia­
mento dei progetti Anas ri­
guardanti l'allargamento e lo 
ammodernamento della statale 
Aurelia • nel tratto Grosseto-
Livorno: 140 Km. di carreggia­
ta, quanto mai inadeguati a 
sostenere il traffico di colle­
gamento tra la costa meridio­
nale della Toscana e quella 
laziale. V • 

La realizzazione di questa 
infrastruttura è oggetto di at­
tenzione delle forze politiche 
e degli enti locai da oltre 20 
anni. Un altro aspetto non me­
no preoccupante che porta a 
chiedere la ristrutturazione di 
questo tratto di strada è dato 
dalla sua pericolosità, per la 
ristrettezza della carreggiata. 
Nell'ultimo quinquennio, infat­
ti. si sono verificati centinaia 
di incidenti stradali che han­
no provocato 30 morti e 250 
feriti. 
' Interrogazioni parlamentari. 

prese di posizione unitarie di 
enti locali, forze economiche 
e sociali si sono susseguite in 

.questo ultimo periodo. Da tem­
po sono già pronti progetti. 
che per il grave stato finan­
ziario dell'Anas, ancora non 
hanno trovato concreta realiz­
zazione. Per l'allargamento . 

1 dell'Aurelia. come investimen­
to prioritario da realizzare nel-
.l'ambito di una moderna poli­
tica dei trasporti e del traf­
fico. si sono già pronunciati 
unitariamente la Regione To­
scana, l'Amministrazione pro­
vinciale e il comune di Gros­
seto. ... : ' . •! , . . - ; • • 

Il comune di Grosseto nel 
1975. dopo un'ampia serie di 

consultazioni e di dibattiti, è 
approdato ad una scelta preci­
sa in merito all'assetto territo­
riale visto nel contesto di uno 
sviluppo integrato urbanistico, 
economico e sociale del ter­
ritorio: ha previsto cioè il 
passaggio della nuova Aure­
lia a monte della città. Questi 
orientamenti e indicazioni so­
no stati - fatti propri da un 
vasto arco di forze che solle­
citano e rivendicano con ur­
genza la messa in opera dei 
lavori i i cui ritardi, potreb-

• bero pregiudicare ulteriormen­
te la speranza.di ripresa eco­
nomica. • • . .';....•-- v.--...:.. 

La associazione degli indu­
striali ' grossetana ha optato 
però per il passaggio a valle 

'• della città. La posizione de­
gli industriali, che non è con­
divisa dalle altre forze poli­
tiche e sociali, nasconde pre­
cisi obiettivi politici. - , , - . 

'•• Infatti, '- nelle r- motivazioni 
del padronato grossetano, si 
nota chiaramente la volontà 
di mettere in discussione le 
scelte compiute dall'ammini­
strazione comunale nel setto­
re urbanistico. Questa è la so­
stanza della sortita deviante. 
che come ha detto il sindaco. 
Giovanni Finetti nel corso dì 
un - incontro alla Camera di 
Commercio ritarderebbe chis-
sa per quanto tempo ancora 
l'ammodernamento della Au­
relia. .. • -.-. ; .V. ••-. ;i 

.'Il compagno Finetti ha re­
spinto la proposta degli indu­
striali in quanto sconvolgereb­
be l'assetto territoriale, se-

' gnando degradazione e sotto­
sviluppo per l'agricoltura e il 
turismo, componenti fonda­
mentali dell'economia comu­
nale e provinciale. 

P. Z. 

Commemorazio-} 
ne della strage 
: di Bergiola 

Foscalina ! 
• '•> "• -•• - i. - . . .... • - . - - - . ' . . •* • '; 

CARRARA — Dante Cruic- ; 

chi. sindaco della città mar*. 
tire di Marzabotto, comme- ", 
mora stamani a Bergiola \ 
Foscalina le vittime dello 
eccidio (70 morti) > consu- : 
mato dai nazisti il 16 set­
tembre 1944. • ' . • -
• Come e perché nacque 
la rappresaglia? C'è una ; 
lettera che il Commissario ' 
Prefettizio Carlo Faridone 
inviò il 17 settembre 1944, 
in via riservata, al capo .̂  
della provincia di Apuania. 

^Eccone il testo integrale: f 
[ « Ritengo mio dovere in- \ 
• formarvi che ieri nel pò- * 
: meriggio, nella frazione di ;; 
Bergiola Foscalina. le trup-

?pe germaniche hanno pro­
ceduto ad una violenta a- ' 

azione -di rappresaglia " in 
eseguito alla - ritenuta uc- , 
cisione da parte di civili 
di un militare tedesco in 

• località Foce. *••••' • : 'v 
£.»:: Secondo le notizie fino 
ad ora pervenute, incontrol- ; 

! labili essendo tutt'ora vie-
' tato accedere sul posto an­
che per il trasporto di fé-
riti nonostante sia stato 
richiesto per la pubblica 
assistenza, ci sarebbe qual- .' 
che centinaio di morti e 
feriti e l'intero paese sa­
rebbe stato incendiato. -. 

La popolazione ha abban­
donato - il detto paese, in 
parte •; disperdendosi - nei 
monti sovrastanti, in parte 
riversandosi in Carrara cit­
tà. Appena sarà possibile ' 
farò provvedere al traspor­
to dei feriti e all'interra­
mento r delle salme, . previ 
gli accertamenti di legge». 

Il militare tedesco in ser­
vizio di guardia al posto 
della Foce fu ucciso nel 
corso di un'operazione di 
guerriglia verso le ore 14 
del 16 settembre 1944. Po­
che ore dopo si scatenò la 
inaudita rappresaglia il 
cui anniversario viene ce­
lebrato stamani. 

La giunta comunale e 
l'ANPI provinciale hanno 
fatto affiggere manifesti 
rievocativi. Questo il pro­
gramma: ore 10 ricevimen­
to delle autorità nella piaz­
za del Paese. Resa degli 
onori al gonfalone - della 
provincia decorata di me­
daglia d'oro al valore mi­
litare. Deposizione di co­
rone sulla tomba di Vin­
cenzo Giudice. • medaglia 
d'oro alla memoria, e de­
gli altri caduti nell'ecci­
dio. Ore 11. celebrazione 
della * messa ; in suffragio 
nel piazzale della scuola 
elementare: lettura della 
motivazione della medaglia 
d'oro alla provincia. Ore 
11,30. discorso commemo­
rativo tenuto da Dante 
Cruicchi. sindaco di Mar­
zabotto. . .-.v - -

Finita la cerimonia com­
memorativa tutti i parteci­
panti si recheranno - alle 
Fosse del Frigido ove nel­
lo stesso giorno furono uc­
cisi 170 cittadini di varie 
nazionalità. 

I cinema in Toscana 
CARRARA 

GARIBALDI: La ragazza dalla pel!* 
di corallo 

MARCONI: Spettacolo teatrale 

EMPOLI 
CRISTALLO: La via della droga 
EXCELSIOR: L'ultima Orgia del Ter­

zo Reich _ 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Ore 21.15. 

la Compagn:» italian» operette 
presenta: G n ci-là 

KURSAAL GIARDINO: Yuppi du 
EXCELSIOR: L'irwuilina del piano 

dì sopra 
ADRIANO: I l prossimo uomo 

COUE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I l gatto a 

nove code ( V M 14) 
S. AGOSTINO: Il padrone del 

mondo 

POGGIBONSI 
POLITEAMA; La tortura della frec­

cia 

PISTOIA 
GLOBO: L'Italia in pigiama 

( V M 18) 
LUX: La spia che mi amava 

LUCCA 
MIGNON: Padre e padrone 
PANTERA: La svastica nel ventre 
MOOERNO: La spia che mi amava 

PISA 
ARISTON: 007: La spia che mi 

amava 
ASTRA: La soldatessa alla visita 

militare -
ITALIA: Paperino A C. in vacarti* 
ODEON: I l letto in piaua 

( V M 18) 
CENTRALE: 900 atto secondo. 
NUOVO: La grande fuga 
MIGNON: 4 mosche di velluto 

grigio -• 

LIVORNO 
GRANO!: Alrport 77 '' "'. 
MOOERNO: Supervi*«ns ( V M 18) : 

l METROPOLITAN: La spia che mi 
! amava 

LAZZERI: La poliziotta 
I GRAN GUARDIA: Poliziotto sprint 
j ODEON: La compagna di banco 

GOLDONI: Rotta a tutte le espe-
! rienze ( V M 18) 

AURORA: Bruce Lee Cv-.Mro Su­
perman 

4 MORI: Tre donne • 
SAN MARCO: La gang del parigino 
SORGENTI: Il soldato di ventura 
JOLLY: Causa di divorzio 

PONTEDERA 
ITALIA: Messalina Messalina 
MASSIMO: Attenti a quei due 
ROMA: 21 ore a Monaco 

PRATO ; 
GARIBALDI: Una donna alla f i ­

nestra 
ODEON: Bel Ami: l'impero dal 

sesso ( V M 18) 
POLITEAMA: Le arti marziali di 

Bruce Lee 
CENTRALE: Schock 
CORSO: Napoli si ribella 
EDEN: Sentinel 
BOITO: Gola profonda nera 
CALIPSO: Il cavaliere Costante Nt> 

cosia 
NUOVO CINEMA (Chiusura estiva) 
MODERNO: Irma la dolce 
ARISTON: Autostop rosso sangue 
PARADISO: Cattivi pensieri 
MOKAMBO • S. BARTOLOMEO* 

(Chiuso) 
ASTRA: Prossima riapertura ' 
PERLA: (Chiuso per ferie) - -

AREZZO 

sua 
POLITEAMA: Agli ordini 

Fuhrer e al servizio di 
maestà 

SifPCRCINEMA: Porgi l'altra guan­
cia 

CORSO: E la notte si tinse di 
sangue 

ODEON: L'immorale 
TRIONFO: Dalla Cina con furora 
ITALIA: Actas de Marusia memoria, 

dì un massacro 
TEATRO IRSI ' : Papillon 
COMUNALE: Anatomia di un ama­

re ( V M 18) 
FULGOItt I maghi del ferrata 
TEATRO SOLE: Un asso natia ar­

nica ., , . . . --.--, , . . ...-" 
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